Settimana Santa 2011.

Martedì e Mercoledì.

Questi giorni introduttivi al Triduo possono essere segnati da qualche particolare momento di ascolto della Parola che aiuti a giungere pronti alla Celebrazione della Pasqua.

Prima di indicare alcune piste di lettura della Parola, potrebbe essere utile una sintesi del Triduo.

1. Primo Giorno: dal pomeriggio del Giovedì Santo al Pomeriggio del Venerdì Santo. E’ il giorno del ‘tradimento’ nel duplice senso attivo e passivo: Gesù si consegna (Tradere= consegnare) e Gesù viene consegnato (tradito). 

L’importante è Gesù che ‘si consegna’; prima sotto il ‘segno profetico’ (istituzione dell’Eucaristia) e poi nella realtà (crocefissione). In questo giorno al centro sta l’atto d’amore che consiste nel consegnarsi; in realtà all’inizio, prima della consegna del Figlio, sta il Padre che lo consegna agli uomini perché nessuno possa più dubitare del suo amore. 

L’atteggiamento da avere è duplice: riconoscenza, cioè ringraziamento-eucaristia, per il dono ‘consegnato’: Fate questo in memoria di me; e poi la contemplazione dello spettacolo dell’amore, cioè la Croce.

Il cristiano sa che esiste una perfetta identità tra l’Eucaristia celebrata e il Mistero della Croce di Gesù. L’Eucaristia è la Croce sotto i segni del sacramento celebrato dalla Chiesa. Sono segni ‘soprannaturali’ che hanno un significato, quindi, visibile solo con la fede: nei segni eucaristici è realmente presente la grazia dell’Evento della Croce.

Per questo nello stesso giorno viene celebrata l’Eucaristia e si compie la Celebrazione della Morte del Signore.

2. Secondo Giorno:dal pomeriggio del Venerdì santo al pomeriggio del Sabato Santo. E’ il giorno del grande silenzio e della luce della speranza. Gesù è nel sepolcro. La sposa è sbigottita: non celebra, si sente smarrita e nello stesso tempo rivede se stessa come Colei che attende la Venuta del suo Signore. Quindi un giorno, anche qui, a due facce: lo sbigottimento e l’attesa dell’ultimo giorno. Perciò gli atteggiamenti da avere sono: il silenzio ammutolito e sbigottito e la paziente attesa del ‘sorgere’ del sole. E’ il segno dell’ultimo giorno della storia quando il sole sorgerà e non tramonterà

3. Terzo Giorno: dal pomeriggio del Sabato Santo …alla fine del mondo. E’ il giorno della Pasqua, cioè del Passaggio, dal mondo senza Grazia al mondo con la Grazia; siamo nel cuore del Mistero cristiano che si compirà nella Pentecoste. Con la Pentecoste inizierà il ‘nostro tempo’, cioè il tempo della Chiesa. La Sposa si fa presenza del Corpo di Gesù nella storia degli uomini. Questa presenza è assicurata da una parte dal fatto che Gesù è risorto ( e dunque contemporaneo di ogni istante umano) e dall’altra dal fatto che lo Spirito che  ha resuscitato Gesù risiede in permanenza, come anticipo del futuro (caparra certa della Salvezza), nel cuore di ogni credente. Gesù risorto è la salvezza dell’Universo; è il Signore del mondo: ha vinto la battaglia contro il regno del Satana. Il Satana è ancora in movimento perché l’uomo è ancora mortale, ma la sua sconfitta è certa: ogni uomo risorgerà. Il Giorno di Pasqua è, per sua natura, il giorno escatologico: è la fine del mondo. A Pasqua si viene a sapere come le storie andranno a finire: tutto sarà ‘consegnato’ al Vincitore, all’Agnello immolato che ha aperto con il suo sangue gli ultimi tempi. La Storia è già iniziata, le storie continuano e prendono significato e direzione dalla Storia che è orientata, ormai, al suo compimento.

Suggerisco come miglior preparazione al Triduo la lettura della passione nei 4 Vangeli con questo ordine:

Marco cap. 14-15.

Matteo cap. 26-27

Luca cap. 22, 47-23

Giovanni cap. 18-19.

Per chi avesse tempo potrebbe essere utile scrivere su un  quaderno aggettivi, episodi, annotazioni, e caratteristiche particolari che denotano la peculiarità di ogni evangelista. In questa ‘Sinfonia’ di strumenti diversi che suonano la stessa musica si possono cogliere tutti i significati della Passione e Morte di Gesù.

